
Roma capitale 
Modificato 
alla Camera 
il decreto 
•r) I. Ente Eur non avrà più i 
finanziamenti per costruire il 
nuovo centro congressi Sarà 
il Cornu,ne a occuparsene di 
rettamente È una delle novità 
più rilevanti del nuovo testo 
del decreto per Roma capitale 
approvato Ieri dalla commis
sione Ambiente e territorio 
della Camera Altre due novità 
di rilievo frutto di emenda
menti presentati dal Pei ri
guardano I aumento da ISO a 
160 miliardi dei fondi destinati 
al beni culturali e la destina
zione del 38 miliardi per I am 
blente alla realizzazione di un 
progetto contro l'Inq^namen-
to da traffico attraverso un 
piano per l'eleimllcazione del 
trasporto pubblico «Grazie al 
l'Oppostetene dei comunisti -
dicono i deputati Francesco 
Sapio e Santino Picchetti - è 
stala cancellata la norma che 
assegnava al governo compiti 
di definizione del programma 
delie opere e degli interventi 
per Roma capitale trasfor-
mandola in un semplice coor
dinamento de|le opere in cor
so SI tratta però di una legge 
organica per Roma che Inse
rita nel decreto può allonta
nare I tempi della definizione 
di un progetto organico per la 
capitale» Per questo II Pel ha 
deciso di astenersi II decreto, 
che prevede un Impegno 
complessivo di 668 miliardi, 
scade II 3 marzo Quasi certa
mente dovrà essere rlpresen-
lato dal governo, dato ehe 
ben difficilmente potrà essere 
approvato in tempo da Came
ra e Senato, che nei prossimi 
giorni in coincidenza con il 
congresso della De, sospende

ranno i lavori 

Autonomia 
Rinviato 
referendum 
a Fiumicino 
• I II referendum dorisUIUvo 
è un ulto, farqrrjJMwiK Ita 

pentapartito vuole prendere 
tempo, fert ,l))f»tu, la seduta 
del consiglio regionale che 
avrebbe dovuta da"3 H via li
bera al reiereflìfurri autonomi
stico si è conclusa con uh nul
la di Inno La maggioranza ha 
presentato un ordine del gior
no per ottenere un 'invio della 
discussione aggrappandosi al
la delibera quadro sulla rior
ganizzazione della circoscri
zioni, approvata I ateo giorno 
dai Jbro colleglli de) Carripldo. 
gllo II vólo non c'è stato ma 
la seduta è stata comunque 
aggiornala De, PsiiPn.Msl re
gionali non intendono sposa
re la ncniesla di cqrnune au
tonomo ehe arriva anche da 
Fiumicino «anche perché • 
hanno <leito - a Fiumicino e è 
ti porto e 1 aeroporto interna'' 
zumale di Roma. I cittadini di 
Fiumicino, come gli abitanti di 
Ostia chiedono alla Regione 
il referendum consultivo per fi 
comune autonomo Dalla loro 
parte, le forze politiche locali, 
il Pel la De, llPsl, il Psdì il 
consonilo per il porto tunsti 
co e i gruppi regionali d op
posizione XWi DPi v«fdl) 
Mereoledì prosstmo, le deliba
re per il referendum torneran
no In aula perii voto 

Stasera, dopo 4 anni di silenzi 
il Comune discute di borgate 
Sanatorie per pochissimi 
e tutti grandi costruttori 

La giunta propone una delibera 
Il Pei: «Un piano ambiguo 
Per la periferia solo promesse» 
In calo l'abusivismo 

Condono solo per le immobiliari 
Dopo quattro anni, stasera in consiglio comunale 
torna la discussione sulle borgate Per la sanatoria 
sono state presentate a Roma 250mila domande, 
ma solo a 2000 è stata data risposta, tutte di gros
se immobiliari L'abusivismo in città è diminuito 
da una media di 42 costruzioni al mese nell'86 al
le 10 dello scorso anno II Pei «Mistificatoria e 
ambigua la proposta dell'assessore Pala» 

•TIFANO 01 MICHILI 

• • Stasera dopo quattro an
ni il consiglio comunale toma 
a discutere delle borgate Per 
Il pentapartito è una novità vi
sto che dati 85 hon ha mai 
trovato modo di occuparsene 
Ma cosa porta in discussione 
la giunta? In pratica la delibe
ra presentata dall assessore al 
plano regolatore Antonio Pa
ia, che chiede I 500 miliardi 
in sette anni per II risanamen
to Una delibera sulla quale, 
fin da adesso, il Pei ha diver
se, sostanziose obiezioni, che 
ha spiegalo ieri durante una 
conferenza stampa «Per anni 
In Campidoglio hanno fatto 
Unta di non vedere le condi
zioni drammatiche in cui ver
sa una parte della città - ha 
detto WalterTocc), consigliere 
comunale - riscoprendole so
lo sono fa spinta di un nuovo 
movimento unitario, apartitico 
ma non antipartito, svilup
patosi negli ultimi tarai. 

• Ma nel documento di Pala 
- ha accusato Toccl - ci sono 

Policlinico 
Il personale 
minaccia 
lo sciopero 
WÈ Tra una settimana 11 Poli-

M*RJ«f!SPP»aÌn)anS« P* 
ralizk o da uno ifijoperp an
nunciato Ieri dai lavoratori 

"deli ospedale'al termine di 
un'assemblèa'Intanto, per il 
momento hanno proclamato 
lo stato di agitazione E sta
mattina un'altra assemblea si 
è svolta a cominciare dalle 7, 
al momento del turno di lavo
ro Con un suo comunicato la 
Funzione pubblica della Cgll 
•denuncia la mancata attua
zione della-convenzione sii 
pulata tra I Università di Roma 
e la Regione Lazio» Per II sin 
dacato, 1 principali responsa
bili della situazione di grave 
disagio In cui versano i dipen
denti del più grande ospedale 
romano vanno ricercati nel 
governo regionale, nell univer
sità e nella Usi Rm2 «La com
plicità, dell'assessore regionale 
alla sanità, Ziantonl ha per 
messo alla Usi Rm 2 e ali uni 
versila di gestire i finanzia
menti dal 1° luglio '86 ad oggi 
senza mai determinare una 
migliore assistenza dell uten
za» 

I lavoraton del Policlinico 
che minacciano lo sèiopero 
per la prossima settimana la
mentano anche «una disparità 
di trattamento tra il personale 
universitario e quello sanitario 
dell ospedale» 

almeno tre «vermi» che ri
schiano di farlo marcire misti
ficazioni, promesse da mari
naio e ambiguità» A Roma, 
dopo la legge di sanatoria del 
marzo 85 sono state presen
tate 250 mila domande, per 
un'entrata, nelle cas^e dello 
Stato di oltre 800 miliardi (un 
disegno di legge di iniziativa 
popolare che chiede il ritomo 
di questi soldi al Comune, è 
già stato depositato in Parla
mento dal Pei) Ma incredibil
mente, al 30 gennaio di que* 
stanno, solo 2000 domande, 
lo 0 8% del totale, avevano ri
cevuto una risposta. E nean
che una riguarda le borgate, 
ma grosse immobiliari o quar
tieri centrai) «Di questo passo, 
per rispondere a tutte ci vor
ranno cinquecento anni», ha 
ironizzato Toccl E In questa 
situazione al danno si aggiun
ge la beffa La giunta aveva af
fidato la gestione di queste 
domande ad una società di 

Il corteo della peritola promosso da «Rana Intorno, net dicembre acorso 

informatica per 3 miliardi e 
mezzo Ma il risultato è stato 
che nemmeno una pratica ha 
avuto nsposta in parte perché 
il personale comunale non é 
stato addestrato per la man
sione, in parte perché il pro
gramma messo a punto dalla 
società si « rivelato difettoso 
Il rischio è quello di perdere 

l'occasione per un vero risa
namento, tenuto anche conto 
che nella città è in forte calo il 
fenomeno dell'abusivismo In
fatti, secondo i dati degli stessi 
vigili urbani, nel febbraio '86 
si registrava ancora una me
dia di 42 costruzioni abusive 
al mese, scese a 10 nell'aprile 
'88 Per il Pel, «visto che non si 

può aspettare cinque secoli 
per avere una nsposta», biso
gna assumere subito con 
contratto a termine, 300 geo
metri che in un anno potreb 
bero evadere tutte le pratiche, 
e intanto individuare con cer
tezza quelle ̂ zone che hanno 
bisogho di interventi sui servi
zi ed altn di un vero e proprio 

risanamento 
Pala è anche accusato di 

«promesse da mannaio» Negli 
ultimi quattro anni ogni finan 
ziamento in bilancio per le 
borgate sono arrivati dopo gli 
emendamenti del Pei, ma i re
sidui passivi ammontano al 
50% «Per il bilancio 89 - an
nunciano i consiglieri comuni
sti -- chiederemo un aumento 
degli stanzlmenti per le borga
te di 200 miliardi» Infine, le 
ambiguità 11 Pei contesta la 
proposta di nuove penmetra-
zioni, che «potrebbero incenti
vare ancóra di più l'abusivi
smo e le speculazioni», e chie
de che si cominci davvero a 
discutere di un nuovo piano 
regolatore generale «Bisogna 
pensare alla periferia non co
me una cosa da assistere ma 
come una nsorsa per la cijtà», 
ha concluso Tocci Ma molte 
cose sono in sospeso «Basta 
pensare - ha ricordato un, al
tro consigliere comunale co
munista, Massimo Pompili -
che per chiudere il vecchio 
piano Acea per le borgate, 
che risale al 74, mancano al-
I appello ancora 69 miliardi» • 

Quindi da stasera le borgate 
tornano nell'aula di Giulio Ce
sare, e intorno ai progetti per 
il loro nsanamento si annun
cia una lunga discussione E 
per il 25 febbraio il Pei ha in 
programma, proprio sui temi 
della penfena, un convegno 
dal titolo emblematico «Le 
città della metropoli» 

•»" *m Processo d'appello per i delitti di Grottaferrata 

Assassinarono madre e figlia 
Confermata la condanna a taf anni 
Trenta anni I giudici della Corte d'appello hanno 
confermato la condanna di pnmo grado inflittala 
Giampaolo Samo e Fausto Fantoni che nell'ago
sto di due anni e mezzo fa uccisero a Grottaferra
ta Elsa Fortini e sua figlia Daniela Raparelh. Un 
delitto feroce, organizzato per racimolare un po' 
di soldi per potersi pagare una vacanza Per i due 
il pubblico ministero aveva chiesto l'ergastolo. 

GIANNI CIPRIAMI 

• N Volevano racimolare un 
pò di soldi per pagarsi una 
vacanza Nulla di più Per que
sto non hanno esitato ad ucci' 
dere Giampaolo Sarno e Fau
sto Fanloni la mattina del 20 
agosto del 1986 assassinarono 
a Grottaferrata con 3? coltella
te Elsa Fortini e poi soffocaro
no con un cuscino sua figlia» 
Daniela Raparelh Ieri mattina 
i giudici della Corte d'appello 
hanno confermato la senten 
za di primo grado e i due ra
gazzi sono stati condannati a 
trenta anni di reclusione 

Il pubblico ministero Alba 
no aveva chiesto, al termine 
della sua requisitoria, l'erga
stolo Una richiesta non accol
ta dai giudici che hanno rite
nuto di dover confermare la 
sentenza precedente Durante 
quel dibattimento gli avvocati 
difensori dei due assassini 

cercarono in tutti i modi di 
sottrarre i loro assistiti ad una 
cornanna pesante cercando 
di «puntare» tutto sulla incapa
cità di intendere e di volere 
dei due che erano tossicodi
pendenti, al momento del lat
to Tesi naufragata di fronte 
alla perizia psièhtatrica dispo
sta dal tribunale che appurò 
che Giampaolo Samo e Fau
sto Fantonl erano «sani dì 
mente Anche in quell occa
sione il pubblico ministero 
chiese la condanna ali erga
stolo 

Alle 7 di mattina del 20 
agosto di 2 anni e mezzo fa, i 
due ragazzi di Grottaferrata 
decisero di andare nella villa 
di Elsa Fortini, 65 anni e Da
niela Raparelh, di 21, proprie
tarie di un bar tabacchi. Le 
conoscevano bene, uno di lo 

ro alcuni anni pnma, aveva 
avuto anche una breve rela
zione con Daniela Sapevano 
che quel giorno avrebbero 
chiuso- il bar per partire per 
una vacanza. E una vacanza 
volevano pagarsela anche 
Samo e Fantoni Cosi, appena 
Elsa Fortini scese in giardino 
la immobilizzarono» «Dacci i 
soldi* dissero minacciosi. La 
donna aveva con sé solo 

300000 lire Troppo poche 
Allora in preda alla rabbia, 
cominciarono a colpirla con 
un coltello Uno, due, fino a 
vibrare trentasette colpi Elsa 
Fortini crollò a terra agoniz
zante I due la trascinarono fi
no al garage, cercarono di co
prirla con un telo e salirono 
nella casa LI nella sua, stan
za, c'era Daniela. Dormiva 
Giampaolo Samo e Fausto 

Fantom la svegliarono La co
strinsero a vestirsi «Dacci I 
soldii dissero un'altra volta 
Poi le legarono mani e piedi e 
la soffocarono con un cusci
no Se ne andarono senza 
aver preso una lira, Nascosti 
in un piumone, scoprirono i 
carabinieri, c'erano nascosti 5 
milioni l'incasso del bar ta
bacchi della sera precedente 
dubito i carabimen comincia-
rono ad indagare nell'ambien
ti1 dei piccoli delinquenti dei 
CdMclli Quel delitto, capirono 
su'jitu era opera di persone 
rhn avevano agito senza un 
r/iuno preciso I due ragazzi 
furon ì presi in pochi giorni 

Lecita al processo del delit
to di Grottaferrata c'è anche la 
causa civile intentata dai pa
re nti disile vittime per ottenere 
lerfdii.i Un patrimonio con-
VVOM ira i fratelli di Elsa Fortini 
e la sorellastra di Daniela Ra-
parellivMana Si tratta di stabi
lire con esattezza chi sia mor
ta per pnma Se si ricostruirà 
con precisione che è morta 
per pnma Elsa Fortini, la figlia, 
seppur per pochi minuti, sa
rebbe diventata 1 erede Poi, 
morta Daniela, le propnetà sa
rebbero passate alla sorella
stra Il patrimonio, invece, an
drebbe ai fratelli di Elsa Forti
ni se si stabilirà che a monre 
per pnma sia stata sua figlia 

Polemiche alla Regione . 

Landi «spara» sulla giunta i 
La De sei tu alla guida | 
Il Pei: dovete dimettervi ì 

• L ha dello lutto d un da
to, con tanta foga da dimenti
care i) piccolissimo particola
re di essere il primo attore del
la «tragedia» E ha scatenato la 
polemica nell'aula della Pisa
na Il presidènte della giunta 
regionale il 'socialista Bruno 
Landi ha messo sotto accusa 
il suo pentapartito «Ci sono 
troppi pesi morti, avverto trop
pe pigrizie e assessorismo», ha 
dichiarato ieri ad un quotidia
no romano Da gran saggio, 
poi non s e tirato indietro di 
ironie alle estreme conse
guenze del suo bel dire ha 
fatto sapere al cinque partner 
che per lui, è inevitabile, serve 
orrnai un «chiarimento di fon
do. Illuminato dallo stile dei 
suol prestigiosi «superiori», af
fascinato dalle repnmende di 
Bettino Craxi e forse ancor più 
intimorito dal prossimo, ma 
ravvicinato, incoiitnxcQn quel 
Papa polacco avvezzo ormai 
a dir la sua sullo sfascio delle 
città. Bruno Landi ha spiattel
lato senza peli sulla lingua il 
suo i accuse contro la sua 
stessa giunta Ha spiegato i 
motivi del suo disagip troppo 
spesso ci si adagia sulla orai-
nana amministrazione, si pre
terisce la-cura del piccplo det
taglio rispetto al progetto, nel
la giunta ci sono troppi guasti, 
c'è pigrizia, assessorismó e 
pesi morti Fatti concreti? A io
sa A cominciare dalla riforma 
istituzionale, ha 'denunciato 
Landi, che aspetta da mesi 
senza che nessuno se ne oc
cupi La dichiarazione «bom
ba» del presidente socialista 
ha fatto innervosire i supi part
ner Ieri, nell aula della Pisa
na il capogruppo de Filippo 
D Ureo e quello del Pn, Anto
nio Molmari, hanno polemiz
zato con I intervista rilasciata 

1 
T 

"da Landi «Il monito del Papa 
ha avuto un effetto salutare 
anche sulla Regione - ha det
to Bruna Lazzaro, presidente 
del consiglio regionale- qua* 
di rimbalzo Landi, alzando il 
tiro deir«utocntica, si « accor
to di avete le ali tarale da pesi 
morti PoM essere utile Ma il 
presidente sbaglia a imposta
re In questi termini il proble
ma Corre il rischio di fare la 
figura del guidatore di bob 
che avendo smarrito le leve di 
guida sé la prende con i Ire-
nalorl nella lése più delicata 
della discesa». . 

Durissima la reazione d i 
comunisti del Lazio «Non so 
se l'ha (ano per anticipare un 
eventuale richiamo papaie, o 
per mantenere fede al suo 
ruolo-di piccola vedetta lom
barda, replicatole di ogni se-
fnale che venga dai massimi 

«der dal suo partilo - ha 
detto Mario Qu^ttiucci, |eji»j-
tarlò regionale del Pei * ma 
una -cosa e certa Landi ha 
confessato che la sua giunta e 
nel marasma. E ha dato ragio
ne al Pei che da anni debui* 
dia la crisi del pentapartito, 
Ora serve una conseguitela 
chiara la sostituzione della 
vecchia giunta con una nucj 
va" ». 

Il gruppo regionale del rei e 
quello di Dp hanno presenta
lo ieri una mozione nella qua
le si chiede di armre un dibaf-
Uto per verificare te esistè an
cora una maggioranza, duali 
siano I «mail» denunciati da 
Landi e quali le cose rcallzM-
te dal pentapartito fi Dissi
dente lahdl ha replfcaio-
«Non ritengo che le rntr} di. 
esarazioni contraddicono I 
giudizio «ull'operato della 
giunta». 

Appalti nettezza urbana 
Conclusa l'istruttoria 
Angrisani accusato 
di peculato e falso 
e l i Peculato per distrazione 
e falso in atto pubblico $ono 
le accuse per le quali il.sostì-
tuto procuratore della Repùb
blica Francesco Nltto Palma 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
dell'assessore alla Polizia ur
bana, Luigi Celesti* Angrisani, 
e dell'ex direttore del servigio 
di nettezza urbana del Comu
ne di Roma, Renato Pnmiani I 
Fatti nsaigono al periodo 
1982-84, quando cioè la rac
colta dei nfiuti era ancora ge
stita dalla Sogein, un'azienda 
a capitale misto pubblico pri
vato a partecipazione comu
nale Angrisani, all'epoca as
sessore alla Nettezza urbana, 
e Promani - che si dimise nel 
novembre del 1985-avrebbe
ro compiuto una sene dt ope
razioni irregolari che avrebbe
ro comportato un danno di 
quasi cinque miliardi di lire 
per le casse de) Corrtuhe 
Laccusa si iifensce allacqui-
sto a trattativa privata nell ar
co di due anni di settanta «au-
locompattatori», di cinque au
tospazzatrici, di dieci mezzi 
autocabinati per la raccolta e 
il trasporto di nfiuu e di elica 

Secondo il magistratp, i due 
avrebbero accordato a una 

serie di aziende private prezzi 
superiori di almeno 1| 20.30 
per cento a ;oue|ll papati da 
altre amministrazioni comu
nali e,,comunque, notevol
mente più alti di quelli di mer 
calo. L'operazione sarebbe 
stata boi ritentata per la forni
tura di altri quattromila casso
netti, rm in quatto caso.re» 
sarebbe andata in porto, mal-
secondo Nino Palma - indi
pendentemente dalla volontà 
di Angrisani e Primlanl II fa
scicolo è oragli |»VO|o dt;l 
giudice istruttore Angelo Gar
gara, che nei prossimi giorni 
deciderà se rinviare « rjiudiijp 
o prosciogliere I due imputati, 

«Sono totalmente1 estraneo 
a questa vicenda - dice Angri
sani - , anche perché quelle 
attrezzature sono le stesse Che 
si acquistavano allora ih "tutta 
Italia, e agli stessi prezzi Que
sta storia - aggiunge - nauar-
da sostanzialmente I allora di
rettore della nettezza urbana 
L'assessore - che « la paat 
politica, e non puf) verlflcaje 
tulio -j ie è solo sfiorato, ̂ nzi 
- conclude - quando si inda
ga, lo si fa su lutto e su tutu, 
ed e giusto, ma io non vengo 
neanche sfioralo, se non for
malmente*. 

Intemperanze di martedì grasso 

Carnevale in guardina 
Arresti e denunce 
Caos, ingorghi, scherzi pesanti Oltre 15000 roma
ni hanno scelto di festeggiare l'ultimo giorno del 
carnevale nel centro storico e non sempre l'eufo
ria del martedì grasso è rimasta entro 1 limiti del 
divertimento Tre ragazzi, che avevano lanciato 
sassi contro una volante, spno stati arrestati Altri 
Venti denunciati 'perchè, «armati» di bombolette 
con }a schiuma da barba, aggredivano i passanti 

• i |4tato un carnevale alle
grò quello romano con qual 
che intemperanza di troppo 
Scherzi alcuni feriti e alcuni 
arresti È 11 caso di tre ragazzi 
ohe nella frenesia del martedì 
grasso hanno ee*&tì|tó et nel* 
là baraonda, del centro stori 
co hanno comincialo a lan 
ciare oggetti che hanno colpi
to tra fili altri Un Sovrinten
dente di polizia in sevizio 
d ordine pubblico A carneva 
le ogni scherzo vale hanno 
pensatoi tre Di diverso avviso 
gli agenti che li hanno arresta
li con 1 accusa di resistenza 
lesioni a pubblico ufficiale e 

danneggiamento aggravato 
Cosi per i ragazzi i «npensa-
rpenti» del mercoledì delle ce 
neri sono arrivati con qualche 
qra di anticipo 

Circa 15000 persone è sta 
tp calcolato, martedì notte si 
sono riversate nel centro 
stretto per ore nella morsa di 
un inestricabile ingorgo Tra 
loro anche Marco Giangiulia 
ni 25 aqni Marco Pizzuti 24 e 
Riccardo Nuccl militare di le 
va di 21 anni I tre in via Vene 
to si sono lasciati trascinare 
dal) euforia e tanto per scher
zare hanno preso di mira una 
volante del commissariato Ca

stro Pretono C è stato un lan 
ciò di oggetti modello notte di 
San Silvestro fin quando è 
stato colpito un agente (lo 
hanno giudicato guaribile in 8 
giorni al San Giacomo) e i tre 
sono stati arrestati 

La serata di carnevale è fini 
ta in maniera spiacevole an
che per venti ragazzi di età 
compresa tra i 15 e i 18 anni 
che sono stati denunciati «a 
piede libero» dagli agenti del I 
distretto per disturbo e mole 
stia Armati delle bombolette 
per la schiuma da barba «as 
salivano» i passanti e li imbrat 
tavano di crema bianca Sfor 
lunati anche due borseggiato 
ri marocchini che speravano 
di racimolare un discreto 
gruzzolo approfittando del 
caos Sono stati scoperti e ar 
restati L ultimo «scherzo» di 
carnevale infine è toccalo ad 
un transessuale brasiliano 
John Pocheton Da StKa 23 
anni che è stato aggredito e 
derubato da un gruppo di ra 
gazzi mascherati 

Verso il 18° Congresso del Pei 

PCI SEZIONE AURELIO 

10/11/12 febbraio 
congresso di sezione 

Via Graziano 15 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITORE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

LWTrf 
I fiOMA - V(a CollaWna. 3 - Tel 25 93 401 
IGUIDONIA • Via per S Angelo - Tri 302 7 « 
| ROMA • Via Cario Saraceni 71 - Tel 2000101 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in via Monterone. 5 e in via di Torre Argentina. 72 

Telefoni 6864600 - 6868259 

PER SOL115 GIORNI 
EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

DAL 30% AL 70% 

• ORARIO CONTINUATO • 
«M •» *mmManta 

22! Unità 
Giovedì 
9 febbraio 1989 


